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TRA LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE / CONTROLLATA

ALTRI STRUMENTI DI REGOLAZIONE DELLA CRISI E 
59[[ΩLb{h[±9b½!

(ES. CONCORDATO PREVENTIVO / ACCORDI RISTRUTTURAZIONE DEBITI)
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PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE (E CONTROLLATA)

SPOSSESSAMENTO DEL DEBITORE 
Finalità

liquidazione integrale del patrimonio per soddisfare
i creditori ammessi al passivo

CONCORDATO PREVENTIVO E ACCORDO RISTRUTTURAZIONE DEBITI

NO SPOSSESSAMENTO
Finalità: 

proposizione piano di azione per fronteggiare crisi ed evitare insolvenza irreversibile



OMBRELLO PROTETTIVO «TEMPORANEO»

DIVERSO TRA LEGGE FALLIMENTARE E CC.II. -
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Sequando viene formulata DOMANDADI ACCESSOAL CONCORDATOPREVENTIVOO
![[Ω!//hw5hDIRISTRUTTURAZIONEsonogiàin corsoPROCEDUREESECUTIVEFORZATE

Interferenza deve essere regolata tenendo conto del fatto che ƭΩǳƴƛŎƻobiettivo è
preservareil patrimonioŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴǘŜper non frustareƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdellasuaproposta
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LEGGE FALLIMENTARE

AUTOMATIC STAY 
(a prescindere da atti di impulso / pubblicazione RR.II.)

Concordato preventivo
Art. 168 l.f.

Accordo ristrutturazione debiti
Art. 182 bis l.f.



Art. 182 bis l.f.

Dalladata della pubblicazionee per sessantagiorni i creditori per titolo e causaanteriore a tale data non
possonoiniziareo proseguireazionicautelario esecutivesulpatrimonio del debitoreΧ

Il divieto di iniziareo proseguirele azionicautelario esecutivedi cui al terzo commapuò essererichiesto
dall'imprenditoreanchenel corsodelle trattative e primadellaformalizzazionedell'accordodi cui al presente
articoloΧL'istanzadi sospensionedi cui al presentecommaè pubblicatanel registrodelle impresee produce
l'effetto del divieto di inizio o prosecuzionedelle azioniesecutivee cautelari,nonchédel divieto di acquisire
titoli di prelazione,senonconcordati,dallapubblicazione.
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Art. 168 l.f.
Dalladata della pubblicazionedel ricorsonel registrodelle impresee fino al momento in cui il decretodi omologazione
del concordatopreventivo diventa definitivo, i creditori per titolo o causaanteriore[al decreto] non possono,sotto pena
di nullità, iniziareo proseguireazioniesecutivee cautelarisulpatrimoniodel debitore.
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IMPROCEDIBILITAΩ
(liq. giudiziale e controllata)

Causa di estinzione anticipata
atipica del processo

-REVERSIBILE-

Art. 632 c.p.c.
liquidazione compenso ausiliari

Latwh{9D¦L.L[L¢!Ω 
(concordato preventivo e ristr.debiti)

causa di sospensione del processo

Art. 626 c.p.c.
ü Inibizione atti esecutivi

ma 
ü amministrazione e 
conservazione 
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Che provvedimento adotta il GE in presenza di domanda di concordato preventivo (ex legge 
fallimentare) pubblicato nel RR.II.?

Provvedimento di sospensione del processo ex art. 623 c.p.c.
(con conseguente riassunzione ex art. 627 c.p.c.)

Spesso: provvedimento di mera «improseguibilitàtemporanea»
(no riassunzione)

ENTRAMBI: IMPUGNABILI EX ART. 617 C.P.C.

Sono NULLI gli atti esecutivi compiuti medio tempore

MA



10

Roberto CarisiςAngela SapioGiornata n. 5 ς15/05/2025

CESSATO EFFETTO SOSPENSIVO (PER OMOLOGA CONCORDATO):

SI POSSONO PROMUOVERE O RIASSUMERE 
PROCEDURE ESECUTIVE INDIVIDUALI?

I CREDITORI ANTERIORI
NO, SOLO SE AVVENUTA RISOLUZIONE DEL CONCORDATO

E I CREDITORI POSTERIORI?

1° OPINIONE: SI 

2° OPINIONE: NO SUI BENI 
CONFERITI AL CONCORDATO, FATTI 

SALVI I DIRITTI ACQUISTATI PER 
EFFETTO DI ATTI 

LEGALMENTE COMPIUTI DAL 
COMMISSARIO - LIQUIDATORE                 
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CODICE DELLA CRISI DI IMPRESA (D.LGS. 14/2019)

MISURE PROTETTIVE «SEMI AUTOMATICHE»

DIVIETO DI INIZIARE O PROSEGUIRE AZIONI ESECUTIVE INDIVIDUALI

OPERA:
(i) ex leget¦w/I9Ω ƛƭ ŘŜōƛǘƻǊŜ ƴŜ ŦŀŎŎƛŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ

(ii) per un periodo di tempo limitato
(iii) può protrarsi per un tempo ulteriore «predefinito» con provvedimento giurisdizionale che conferma 

misure protettive
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{¢w¦a9b¢L 5L w9Dh[!½Lhb9 59[[! /wL{L 9 59[[ΩLb{h[±9b½!

1. Piano attestato di risanamento (art. 56 CC.II.) 

2. Accordi di ristrutturazione dei debiti (art. 57 CC.II.)

3. Piano di ristrutturazione soggetto a omologazione (art. 64 bis CC.II.)

4. Concordato preventivo (art. 84 ss. CC.II.)
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ART. 54 CC.II.                              
Richiesta MISURE PROTETTIVE

üContestualmente alla domanda di accesso a una delle procedure di regolazione 
ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀ ŜȄ ŀǊǘΦ пл //ΦLLΦ  όŀƴŎƘŜ ǎŜ ŦƻǊƳǳƭŀǘŀ ƛƴ ōƛŀƴŎƻ ŜȄ ŀǊǘΦ 

44 CC.II.) oppure con successiva domanda            comma 2

üNel corso delle trattative e prima del deposito della domanda di omologazione 
ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ όŎƻƴ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ офΣ ŎƻΦ мΣ ƭŀ 

proposta e attestazione professionista indipendente)            comma 3
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IN TUTTI I CASI

PRODUCONOEFFETTIDALLAPUBBLICAZIONENELREGISTRODELLEIMPRESEDELLA
RICHIESTADIAPPLICAZIONEDELLAMISURAPROTETTIVA

MA 

DURATA LIMITATA A 30 GIORNI

Termine entro il quale il Tribunale, con decreto reclamabile ex 
art. 669 terdeciesc.p.c.deve CONFERMARE O REVOCARE
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DURATA MASSIMA MISURE PROTETTIVE FISSATA DAL TRIBUNALE
(art. 55, comma 3 CC.II.)

4 MESI

Termine prorogabile ex art. 55, co. 4 CC.II. 

PERIODO MASSIMO, ANCHE NON CONTINUATIVO:
12 MESI

(inclusi eventuali rinnovi o proroghe ςart. 8 CC.II.)
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INEFFICACIA MISURE PROTETTIVE (art. 55, 3° co. CC.II.)

üSe il debitore ha proposto istanza ma vi ha rinunciato

üSe la conferma Tribunale e trasmissione RR.II. per iscrizione non avviene entro 30 

üQuando spira il termine concesso

üSe le misure protettive sono state revocate

üAl momento della pubblicazione delle sentenze di omologazione degli strumenti di 
ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀ όǉǳŀƴŘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻύ

ü!ƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ƭƛǉǳƛŘŀȊƛƻƴŜ ƎƛǳŘƛȊƛŀƭŜ όǎŜ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ 
ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀ ƴƻƴ ǎƛ ŝ ǳǘƛƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴŎƭǳǎŀύ
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EFFETTI MISURE PROTETTIVE
Dopo pubblicazione nel RR.II. e durante efficacia

Azioni esecutive nuove
L[[9DL¢¢La9κLatwh{9D¦L.L[L¢!Ω

!Ȋƛƻƴƛ ŜǎŜŎǳǘƛǾŜ DL!Ω t9b59b¢L
SOSPENSIONE ex lege/

Latwh{9D¦L.L[L¢!Ω ¢9athw!b9!

ILGE PROVVEDIMENTODILatwh/95L.L[L¢!ΩTEMPORANEAEXART. 623C.P.C.

prendeatto di unasituazioneoggettivagiàverificatasi

- Atti esecutivi medio tempore compiuti: NULLI -
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v¦Lb5L L[ twh/9{{h 9{9/¦¢L±h Lb5L±L5¦![9 DL!Ω t9b59b¢9

ENTRA IN STATO DI «QUIESCENZA TEMPORANEA»

IL PROVVEDIMENTO DEL GE EX ART. 623 C.P.C. 
ό5L {h{t9b{Lhb9 9κh Latwh/95L.L[L¢!Ω ¢9athw!b9!ύ 

NON CHIUDE ANTICIPATAMENTE IL PROCESSO

9Ω Lat¦Db!.L[9 9· !w¢Φ смт /ΦtΦ/Φ
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NELLA L.F. (automaticstay)
ü Il GE prendeva atto della pubblicazione nel RR.II. della procedura di composizione negoziata 
ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ŀǾŜǎǎŜǊƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭŀ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ

NEL CODICE DELLA CRISI (semi-automaticstay)
ütǊŜƴŘŜ ŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊƻǘŜǘǘƛǾŜ ƴŜƭ wwΦLLΦ

üVerifica che non siano decorsi 30 giorni
üDichiara la sospensione / improcedibilità temporanea ex art. 623 c.p.c.
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MA IL G.E. DEVE VERIFICARE  - DECORSI 30 GIORNI:
ü che venga fornita la prova della pubblicazione nel RR.II. del provvedimento che 

conferma le misure protettive
üŎƘŜ ŘŜǾŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ǇǳǊŜ ŜƴǘǊƻ ол ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀ

üLa durata delle misure protettive concesse

Se cessato effetto delle misure protettive: 
la procedura esecutiva individuale può riprendere

Al debitore 
onere provare proroga misure

Ai creditori  
onere cessazione misure
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COSA DEVE FARE IL GE:

1. SE NON RISCONTRI LA TEMPESTIVA CONFERMA DELLE MISURE PROTETTIVE ENTRO I 30 GG?

ü [ΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎƻǎǇŜƴǎƛǾƻ κ ƛƴƛōƛǘƻǊƛƻ ǇǳƼ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎŜǎǎŀǘƻ 
(Non necessita del provvedimento di declaratoria del Tribunale)

ü Il GE può impartire istruzioni per consentire prosecuzione esecuzione
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COME RIATTIVARE LA PROCEDURA ESECUTIVA INDIVIDUALE?

1) Prima tesi
IL GE DEVE ATTENDERE ISTANZA DI RIASSUZIONE EX ART. 627 C.P.C.

2) Seconda tesi
IL GE DEVE DISPORRE PROSECUZIONE A PRESCINDERE DAL DEPOSITO DI ISTANZA DI RIASSUNZIONE 

in quanto 

w9DLa9 {9aL!¦¢ha!¢L/h Ŝ ǉǳƛƴŘƛ L[ D9 59±9 ±LDL[!w9 {¦ ht9w!¢L±L¢!Ω aL{¦w9 

quindi il GEdovrebbe dare atto della sospensione/ improcedibilità temporaneaex art. 623 c.p.c. ma disporre
progressivirinvii del procedimentoper verificareƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁdelle misureprotettive
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COSA DEVE FARE IL GE:

2. SE GLI VIENE PRODOTTO UN PROVVEDIMENTO CHE CONFERMA LE MISURE PROTETTIVE 
v¦!b5h L[ ¢9waLb9 5L ол DLhwbL 9Ω DL!Ω 59/hw{hΚ

ü[ΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎƻǎǇŜƴǎƛǾƻ κ ƛƴƛōƛǘƻǊƛƻΣ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎŜǎǎŀǘƻΣ ǊƛǇǊŜƴŘŜ ŀ ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ Řŀƭ 
tardivo provvedimento di conferma

(SOLUZIONE NON PACIFICA)
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COSA DEVE FARE IL GE:

3. SE TRIBUNALE NON HA CONFERMATO LE MISURE PROTETTIVE CON PROVVEDIMENTO TEMPESTIVO 
MA PENDE RECLAMO?

Il GE non dovrebbe disporre prosecuzione procedura esecutiva perché decisione ancora sub iudice:

ü Dispositivochedecidesureclamoè RETROATTIVA
(quindi idoneaa confermaremisureprotettive dallascadenzadel trentesimogiorno)

ü In caso contrario il processoesecutivo potrebbe compiere atti esecutivi che ex post potrebbero rilevarsi
inefficaci.
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!¢¢L 9{9/¦¢L±L /hatL¦¢L b9[ t9wLh5h 5L ht9w!¢L±L¢!Ω 59[[! {h{t9b{Lhb9 EX LEGE

(LA SOSPENSIONE OPERA A PRESCINDERE DALLA DICHIARAZIONE DEL GE)

GLI ATTI SONO NULLI E/O INEFFICACI

b9[ /!{h 59[[Ω!DDL¦5L/!½Lhb9Κ

ü{Ŝ [ΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ: ATTO NULLO / INEFFICACE
ƭΩŀǊǘΦ мут ōƛǎ disp.attΦ ŎƘŜ Ŧŀ ǎŀƭǾŀ ƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜ ƛƭ ζǾŀƭƛŘƻ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ»

(Sezioni Unite n. 21110/2012; cfr. giurisprudenza sul principio ŘŜƭƭΩƛƴǘŀƴƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜȄ ŀǊǘΦ 
187-bis, disp. att. c.p.c.)

ü{Ŝ ƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ǎƻǇǊŀǾǾƛŜƴŜ ŀƭƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜΥil decreto di trasferimento, previo versamento del 
saldo prezzo, deve essere emesso.



RUOLO DEGLI AUSILIARI DEL GE

üVerificare periodicamente se nel RR.II. risulta iscritta istanza di applicazione 
misure protettive avanzata dal debitore 

όǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊŎƘŞ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ D9 Ƙŀ ǎƻƭƻ ǾŀƭŜƴȊŀ ζǊƛŎƻƎƴƛǘƛǾŀη Ƴŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ 
sospensivo opera ex lege) 

üInformare il GE:

a) Se è iscritta nel RR.II. istanza di applicazione misure protettiva e si è nel 
termine di 30 giorni

b) Se è iscritta nel RR.II. istanza di applicazione misure protettiva e si è oltre il 
termine di 30 giorni e non si ha evidenza del provvedimento del Tribunale che 

ne dispone la conferma
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CUSTODE GIUDIZIARIO

üDeve continuare a svolgere atti conservativi e di gestione del bene pignorato

üNon può attuare ordine di liberazione ex art. 560 c.p.c.

PROFESSIONISTA DELEGATO

üNon può compiere atti del subprocedimento di vendita, salvo che il GE autorizzi la 
prosecuzione del processo

üRimette gli atti al GE ex art. 591 ter c.p.c.
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ORIGINE E RATIO DEL «LEGAME» TRA SOVRAINDEBITAMENTO ED EE.II. 

Art. 480 co. 2 C.P.C. ςultima parte
(Χ) Il precetto deve altresì contenere l'avvertimento che il
debitore può, con l'ausilio di un organismo di composizione
della crisi o di un professionistanominato dal giudice, porre
rimedio alla situazionedi sovraindebitamentoconcludendocon
i creditori un accordodi composizionedella crisi o proponendo
agli stessiun pianodel consumatore.

LE PROCEDURE DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI

DA SOVRAINDEBITAMENTO
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LE PROCEDURE DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI
DA SOVRAINDEBITAMENTO

PRESUPPOSTI SOGGETTIVI
ART. 2, CO. 1 LETT. C), D), E)

Soggetti non suscettibili di liquidazione giudiziale o liquidazione coatta amministrativa o ad altre
procedureliquidatoriee precisamente:

ü I consumatoriovverola personacheagisceper scopiestraneiŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁimprenditoriale,commerciale,
artigianao professionale

ü gli artigiani,i professionistie le aziendeagricole

üLestart up innovative,le impresecommercialiindividualio collettivesotto soglia



30

Roberto CarisiςAngela SapioGiornata n. 5 ς15/05/2025

PRESUPPOSTI OGGETTIVI
ART. 2, CO. 1 LETT. C)

IL DEBITORE DEVE VERSARE IN STATO DI 
CRISI O INSOLVENZA
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LE PROCEDURE DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA 
SOVRAINDEBITAMENTO

1. Pianodi ristrutturazione dei debiti del consumatore(art. 67-73CC.II.)

SOLO CONSUMATORI / PERSONE FISICHE 
CHEABBIANOCONTRATTODEBITIALDIFUORIDI!¢¢L±L¢!ΩPROFESSIONALEOIMPREDITORIALE

2. Concordatominore (art. 74-83CC.II.)

PROFESSIONISTI / ARTIGIANI / IMPRESE COMMERCIALI SOTTO SOGLIA

MA
NO CONSUMATORE     
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LE PROCEDURE DI COMPOSIZIONE DA SOVRAINDEBITAMENTO SONO

3. Liquidazionecontrollata (art. 268-277CC.II.)

CONSUMATORI / PROFESSIONISTI / IMPRENDITORI SOTTO SOGLIA
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C.C.I.I. Legge 3/2012

Procedura di Ristrutturazione 

dei debiti
Piano del consumatore

Art. 67
Art. 7, co. 1-bis, Art. 7 co. 1, Art. 8 

co. 1, 1-bis, 1-ter, Art. 9, co. 2

Concordato Minore
Accordo Ristrutturazione dei 

Debiti

Art. 74
Art. 7 co. 1, Art. co- 2-bis, Art. 9 

co. 2 e 3

Liquidazione controllata Liquidazione del patrimonio

Art. 268
Art. 14-ter, Art. 14-quinquies, Art. 

14-septies

Panoramica sulle Procedure di sovraindebitamento 

Roberto CarisiςAngela SapioGiornata n. 5 ς15/05/2025
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PROCEDURA AUTOMATIC STAY PROCEDURA AUTOMATIC STAY

Procedura di 

Ristrutturazione dei debiti
Piano del consumatore

Art. 67 Art. 7, co. 1-bis, Art. 7 co. 1, Art. 

8 co. 1, 1-bis, 1-ter, Art. 9, co. 2

Concordato Minore

Accordo Ristrutturazione dei 

Debiti

Art. 74 Art. 7 co. 1, Art. co- 2-bis, Art. 9 

co. 2 e 3

Liquidazione controllata Liquidazione del patrimonio

Art. 268 Art. 14-ter, Art. 14-quinquies, Art. 

14-septies

Art. 12-bis, co. 2

Art. 10, co. 2, 

lett. c)

Art. 14-

quinquies, co. 2 

lett. b)

CODICE DELLA CRISI Legge N. 3/2012

Art. 70 co. 4

Art. 78 co. 2, lett. d)

Art. 270 co. 5, con 

rinvio ad Art. 150



Puòprevederesoddisfacimentoancheparzialee differenziatodei creditori

Nonè sottopostoa approvazionecreditorimaomologadel Tribunale

ü Ammissibilità(consumatore)

ü Fattibilitàe convenienzaproposta(previocontraddittorioconi creditori)
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Piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore (art. 67-73 CC.II.)

Il consumatoresovraindebitato, conƭΩŀǳǎƛƭƛƻŘŜƭƭΩh//Σpuò proporreai creditori un pianodi ristrutturazione
dei debiti cheindichi in modospecificoTEMPIeah5![L¢!Ωper superarela crisidasovraindebitamento.



36

Ristrutturazione dei debiti
(Art. 67 CCII)

Piano del Consumatore
(Art. 7, co. 1-bis, Art. 7 co. 1, Art. 8 co. 1, 1-bis, 1-ter, Art. 9, co. 2 L. 3/2012)

SEMI-AUTOMATIC STAY (effetto sospensivo) 

Art. 70, co. 4 CCII

Con il decreto di cui al comma 1, il giudice, su

istanza del debitore, può disporre la

sospensione dei procedimenti di esecuzione

forzata che potrebbero pregiudicare la

fattibilità del piano.

Il giudice, su istanza del debitore, può altresì

disporre il divieto di azioni esecutive e

cautelari sul patrimonio del consumatore

nonché le altre misure idonee a conservare

lôintegrit¨del patrimonio fino alla conclusione

del procedimento, compreso il divieto di

compiere atti di straordinaria amministrazione.

Con il medesimo decreto il giudice può disporre il

divieto di compiere atti eccedenti lôordinaria

amministrazione se non preventivamente

autorizzati.

Art. 12-bis, co. 2 L.3/2012

Quando, nelle more della convocazione dei

creditori, la prosecuzione di specifici

procedimenti di esecuzione forzata potrebbe

pregiudicare la fattibilità del piano, il

giudice, con lo stesso decreto, può disporre

la sospensione degli stessi sino al momento

in cui il provvedimento di omologazione

diventa definitivo.
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Ristrutturazione dei debiti(art. 70 co. 4 CCII) Piano del Consumatore

Il GiudiceDelegato,con il decretodi aperturadella
procedura,può sospenderele procedureesecutive
in essere ed eventualmente disporre anche il
divieto di avviarnedi nuove

SEMI AUTOMATIC STAY

TEMPERATO/FORTE

il debitore può richiedere nel ricorso, qualora
ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜforzata rechi pregiudizioalla fattibilità
del piano, la sospensionedi determinateesecuzioni
giàpendenti

sindacato del Giudice sulle procedure idonee a
pregiudicarela fattibilità del piano

NON esiste invece un divieto automatico per le
eventualiazioniesecutive

AUTOMATIC STAY

TEMPERATO

Roberto CarisiςAngela SapioGiornata n. 5 ς15/05/2025
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QUINDI

Il Giudice Delegato con decreto inaudita altera parte può:

1) sospendere i procedimenti di esecuzione forzata già pendenti LA CUI PROSECUZIONE POTREBBE 
tw9DL¦5L/!w9 [! C!¢¢L.L[L¢!Ω 59[ tL!bh 

2) Disporre il divieto di azioni esecutive e cautelari «GENERALE» sul patrimonio del consumatore SINO 
ALLA CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO

a! bhb t¦hΩ C!w[h 5Ω¦CCL/LhΥ

OCCORRE ISTANZA DEL DEBITORE
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twh/95¦w9 9{9/¦¢L±9 DL!Ω t9b59b¢L

IL G.E. ADOTTA UN PROVVEDIMENTO MERAMENTE «RICOGNITIVO»

59±9 tw9b59w9 !¢¢h 59[[! {h{t9b{Lhb9 DL!Ω twh5h¢¢!{L, STANTE IL PROVVEDIMENTO DEL G.D.

ANCHE SE IL DIVIETO DI AZIONI ESECUTIVE SIA STATO DISPOSTO CON PROVVEDIMENTO GENERALE E 
ASTRATTO NON RIFERIBILE A SPECIFICI PROVVEDIMENTI PREVENTIVAMENTE INDIVIDUATI

PROVVEDIMENTO G.E. SOSPENSIONE EX ART. 623 C.P.C.

(IMPUGNABILE EX ART. 617 C.P.C.)


